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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via dells 
Posta n. 7 — MILANO, e sue suocu: 
sali tutte. 
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Sacrosante parole 
L’ illustre pedagogista prof. Giuseppe Al- 

lievo, vanto di Torino, il quale il giorno 
14 corrente, compiva l’ottantesimo anno, 

. scrisse lo splendido articolo « Salviamo la 
ssuola », che crediamo di riportare intero 
sulle nostre colonne: 

«In nessun secolo mai, presso nessun 

popolo la scuola ha registrato nei suoi an-' 
nali un fatto così inaudito quale è quello 
che funesta l’ Italia ne’ giorni nostri. 

Il giovane Lidonni rivolgeva, a Palermo 
la sua mano assassina contro il proprio 
professore, poi contro sè stesso in presenza 

della scolaresca. 
Quell’orribil misfatto fu poi, sibbene 

sotto altre forme meno mostruose, ripetuto 
a Bari, a Milano, a Messina e di nuovo a 
Palermo. Non è adunque un fatto isolato, 
passeggero, fortuito ; esso rileva tutta una 
congiura di alunni insieme coalizzati con- 
tro i loro professori per istrappare una in- 
giusta promozione coll’ intimidazione, colla 
minaccia, colla violenza, colle armi in pu- 
gno. L’ Italia ha ben da arrossire in faccia 
allo straniero ! 

Oggi gli alunni cosacchi si contano sulle 
dita, domani saranno legioni; e questi co- 
sacchi della scuola formeranno la classe 
dirigente della società, gli statisti, gli am- 
ministratori, i magistrati, gli avvocati, i 
cultori dell’arte salutare, i pubblici educa- 
tori. Oh! meglio, mille volte meglio l’a- 
nalfabetismo, che una scuola maestra di 
delinquenza; e questa scuola illuminata 
da una bugiarda luce di civiltà e di pro- 
gresso trascinerà il paese in fondo alla più 
deplorabil barbarie. 

Non mancano illustri insegnanti, i quali 
sentono l’uragano chs agita i cardini della 
scuola minacciando di sprofondarla, ed 'al- 
zano qua e là coraggiosi la voce per ar- 
restare l’ Italia sull’orlo dell’abisso. Essi 
vanno ricercando le cause originarie della 
delinquenza scolastica, che funesta la no- 
stra gioventù studiosa. L’arbitrario ingeri- 
mento della famiglia nella scucla a danno 
della equità e della disciplina: le promo- 
zioni ingiustamente strappata ai professori 
da influenze potenti, da intrighi e racco- 
mandazioni ; le pressioni esercitate sull’a- 
nimo dei presidi dal ministro schiavo di 
influenze politiche o settarie, tutto questo 

deplorevole insieme di cause corrompe nel- 
— l'animo dei giovani alunni il senso della 

moralità e della giustizia, li eccita alla 
disistima dei loro insegnanti, al disprezzo 
della disciplina, al disonore ed alla rivolta. 

Come riparo a tanto scempio viene pro- 
proposto l’accordo tra la famiglia e la 
scuola, tra i genitori ed i professori in- 
sieme associati per tutelare contro le in- 
fluenze, gl intrighi, le pressioni politiche 
o settarie, la indipendenza e la integrità 
degl’ insegoauti, l’osservanza della disci- 
plina, il rispetto dell’onestà e della giu- 
stizia. 

Ma in realtà tutti questi rimedii sono 
niente più che pannicelli caldi, i quali pos- 
sono recare un momentaneo sollievo o mi- 
tigare alquanto la violenza del male ma 
non ne distruggono l’ intima radice, poichè 
esso origina da ben più profunda sorgente. 

Nella statolatria dominante dei giorni 
nostri un accordo tra la famiglia e la scuola 
fondato sul principio morale religioso torna 
impossibile. Poichè la famiglia è quale l’ha 
fatta la scuola, e la scuola è quale la fa 
il Governo, ossia il Ministero della Pub- 
blica Istruzione. Il Ministero! Ecco la 
fonte suprema del deplorabil disonore, che 
funesta la scuola. Il Ministero incarna in 
sè la onnipotenza delle maggioranze par- 
lamentari sempre assolutiste; egli applica 
a suo senno le leggi; è la forza esecutiva 
de’ suoi venerabili fratelli ; le influenze e 
e gl’ intrighi dei potenti e dei settarii 
fanno capo a lui. 

Il ministro è sempre un uomo politico, 
epperò forzato a sarvire, prima che il 
paese, il partito che lo ha portato sugli 
scud'. 

| Vano è lo sperare che egli possa gover- 
nare le cose della pubblica istruzione con 
animo sereno, con animo indipendente dalle 

fazioni e. dagl’ intrighi. La scuola è fog- 
giata a sua immagine a sommiglianza, e la 
scuola genera una famiglia simile a sè, in- 
formate ambedue dagli stessi principii re- 
ligiosi. 

Bando al principio morale e religioso ; 
nulla al di sopra della natura e della uma- 
nità; ecco il principio, che il Ministero 
porta sulla bandiera, ed ha impresso sulla 
porta della scuola. Orbene in questa fal- 
lace dottrina del naturalismo e dell’uma- 
nismo esclusivo giace il verme roditore 
della scuola; da questa sorgente secreta 
scaturiscono tutti i disordini, gli atti crimi- 
nosi, la delinquenza scolastica a cui assi- 
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stiamo, onta e vergogna di un Istituto edu- 
cativo. 

Infatti la logica è inesorabile, come la 
Nemesi, e la logica genera nell’animo de- 
gli alunni le conseguenze del principio da 
cui rampollano, — 

Il naturalismo ? Se gli elementi, di cui 
va intessuto il mio essere, si dissolvono e 
si smariscono nell’universale lavorio della 
natura, se per me tutto finisce, quaggiù, 
qual valore, qual dignità può avere la vita 
e perchè sacrificare gli allettamenti de’ 
sensi e delle passioni? L’umanismo! Se 
nulla vi ha, che sovrasti all’umanità, se in 
ogni mio simile io non veggo che un eguale 
par mio, chi potrà a me imporre un do- 
vere, ad altri conferire uo diritto? EF se 
non vi sono nè diritti, nè doveri, se il 
nulla sarà il termine del viver mio, se 
non devo render conto di me nò a Dio che 
non esiste, nè agli uomini che sono pari 
miei, nè alla mia coscienza, che non può 
essere superiore a me stesso, perchè nella 
scuola dovrò rispettare i miei maestri, pie- 
garmi alla disciplina, o non piuttosto fare 
il piacer mio? Ecco la scuola della nega- 
zione del principio morale religioso. 

Noi abbiamo sott’oechio lo stato mise- 
rando a cui essa è ridotta, e s’ inorridisce 
pensando quale diventerà nell’avvenire 
quando le conseguenze dell’ infausto prin- 
cipio si diffondano su tutta la scolaresca, I 
mezzi repressivi, quantunque severi e ri- 
gorosi, non giovano troppo all’uopo. 
Tovano il flagello colpisce, quando l’a- 

nima si rinnova, ed il rinnovamento degli 
animi giovanili non può fiorire che dalla 
libertà pedagogica; ma codesta libertà co- 
tanto sospirata da tutte le coscienze oneste 
ed illuminate, come unico rimedio alle 
piaghe sociali rimarrà pur sempre un vano 
desiderio, finchè le cose scolastiche rimar- 
ranno affidate nelle mani di un ministro, 
sorretto dalla statolatria dominante. La 
scuola non redime a vita novella, se non 
si fondamenta sul principio morale e reli- 
gioso, ed il Ministero, maestro universale 
della nazione, non accoglierà mai questo 
principio. Il dilemma si affaccia irrevoca- 
bile. Delenda Carthago ! 

L'abolizione del Ministero della Pub- 
blica Istruzione s’ impone imperiosa, ur- 
gente, indeclinabile. La salute della nostra 
grande, ammalata, che è la scuola, è a 
questo prezzo. Per questa sola via si giunge 
a smanteliare la rocca della vastissima 

setta, che impera sovrana alla Minerva. 
Dacchè il Parlamento rasenta la banca- 

rotta ben può far senza un Ministero, li- 
berandoci da quella smania di legiferare, 
da quel subisso di leggi e regolamenti e 
decreti e circolari scolastiche che intral- 
ciano il regolare processo della pubblica 
istruzione e comprimono la libertà degli 
studii. 

Torino, 14 settembre 1910. 
Giuseppe Allievo. 

  

LA LETTERA DEL S. PADRE 
sui diritti dei tre Qrdini francescani. 

Il Bollettino « Acta Apostolicae Sedis » 
pubblica il testo d’una Lettera che il Papa 
dirigeva il primo novembre scorso ai ge- 
nerali dei tre Ordini francescani. La lettera 
è una risposta al memoriale che i france- 
scani minori dell’Unione Leonina diressero 
al Papa allorchè Pio X, colla pubblicazione 
della Lettera apostolica « Septimo jam pleno 
saeculo » riconosceva il diritto uguale dei 
tre Ordini religiosi della famiglia france- 
scana, e cioè i minori conventuali, minori 
cappuccini ed i minori dell’Unione Leo 
nina. I minori Leonini. sostenevano nel 
loro memoriale di avere diritti diversi da 
quelli goduti dalle due famiglie dello stess) 
Ordine. Gase 

Il Papa nella Lettera di risposta nota 
come gli autori del memoriale furono bia- 
simati e fecero umile dichiarazione di 
scusa e d. sottomissione. 

La lettera quindi riconferma l’uguaglianza 
delle tre famiglie francescane poichè tutte 
e tre devono mantenere la stessa regola di 
S. Francesco. Dal documento pontificio si 
rileva come i leonini non devono prendere 
semplicemente il titolo di frati minori, 
stabilendo invece. che devono chiamarsi 
frati minori dell’osservanza regolare. 
  

IL PROSSIMO CONCISTORO. 

Apîs manda alla Difesa: 
Nei circoli più accreditati si dà quasi 

per certo che entro l’anno in corso, cioè 
a breve scadenza, il S. Padre terrà Con- 
cistoro, per la nomina di nuovi Cardinali, 
ritenendosi che il tempo per la elevazione 
di dignitari alla Porpora sia maturo. 

Al solito, e per la centesima volta, gli 
astrologi liberali si diffonduno sul numero 
e sui nomi dei candidati; ma, quanto a 
questo, i corrispondenti più gravi usano 
conveniente riserbo. 
  

Immane disastro ferroviario. 

For Maine (India) 22 — Un espresso si 
è scontrato con un omnibus presso Kinsiand. 
Vi sono quaranta morti e numerosi feriti. 

ger le malattie di 

  

J problemi politici 
Riforma del Senato e Riforma politica 

— Convenzioni — Ferrovie. 

ROMA, 22. 
E° stata rimessa a nuovo dai giornali la 

riforma del Senato; anzi qualcuno ha vo- 
luto perfino annunciare alcuni dettagli della 
relazione Arcoleo. Ma questi ha dichiarato 
che la sua relazione — brevissima — non 
sarà nota ad alcuno, prima che venga ap- 
provata dalla Commissione, e che le notizie 
finora messe in giro sono fantastiche. Il 
Giornale d’ Italia con tutto ciò pretende 
sapere che fra le riforme proposte ci sono 
quelle della nomina a senatori di persone 
illustri per alto valore intellettuale e dei 
sindaci delle grandi città. 

Altra riforma che appassiona — com’è 
naturale — più che qualsiasi altro argo- 
mento politico, è quella elettorale. 

Se ne discusse nel Consiglio dei ministri 
odierno. Si manifestarono dei dissensi fra 
i membri del Gabinetto, non per le riforme 
che assicureranno la moralità della proce- 
dura (che non troveranno oppositori nep 
pure alla Camera) ma per i termini del- 
l’allargamento del suffragio. 

. E’ stato trattato l’argamento se possano 
essere eleggibili anche gli impiegati dello 
Stato, e se le attuali condizioni legislative, 
per ciò che riguarda i funzionari stessi, 
debbano essere modificate nel senso cha 
tutti gli impiegati siano eleggibili ma, una 
volta eletti, debbano rinunciare, e per 
sempre, all’ impiego. E° questa una que. 
stione di diritto amministrativo che sarà 
largamete discussa alla Camera tanto più 
che alcuni deputati dell’estrema sinistra 
hanno più volte affermato il diritto degli 
impiegati alla eleggibilità. 

Il Consiglio dei ministri discute anche 
lungamente sui lavori pubblici ferroviarii 
e sulle convenzioni, ma infruttuosamente, 
almeno per oggi. Infatti per il primo ar- 
gomento Sacchi, per il secondo Luzzatti 
dichiararono che avrebbero presentato pro- 
poste definitive dopo nuovi studii e nuove 
informazioni. 

  

  

Un complotto contro Imp. del Giappono. 
Tokio, 22 — Il giornale .«Hochi Shim- 

bon » dice che sono stati arrestati un certo 
numero di Giapponesi sotto l'accusa di co- 
spirazione contro la vita dell’ imperatore e 
che saranno processati da una Corte spe- 
ciale, il cui provedimento sarà tenuto as- 
solutamente segreto. 

Questa è la prima volta che nella storia 
del Giappone avviene una cospirazione con 
tro l’imperatore ad opera di giapponesi. 

I congiurati avevano stabilito di appo- 
starsi sulla strada che conduce dalla capi- 
tale alla scuola militare che si trova fuori 
della città, non molto distante, 

L’ imperatore doveva passare per questa 
strada prossimamente in occasione di una 
sua visita a quella scuola militare: al suo 
passaggio sarebbe stato assussinato. 

La trasformazione dei partiti croati 
con programma cristiano-sociale. 

Il partito del diritto puro ed il partito 
«cattolico» croati hanno compiuto la fu 
sione in una sola organizzaziune politca il 
parkto del diritto : tornando così al nome 
dato al suo gruppo dal dottor Starcevich. 

Il nuovo partito poggia irremovibile sul 
programma del 26 giugno 1894 e sul ter- 
reno dei principi cristiano-sociali promuo 
verà il benessere della classe agricola 
croata nel rispetto culturale ed economico : 
così pure promuoverà gli interessi degli 
operai e degli artigiani; nelle materie re- 
ligiose ed ecclesiastiche Ìl partito del diritto 
afferma la piena autonomia della Chi sa 
cattolica. 

A questa notizia fa riscontro un’altra da 
Sebenico recante la trasformazione del vec- 
chio partito nazionale d’accordo col gruppo 
degli indipendenti, in un forte ed unico 
partito cristiano sociale. Iassemblea a ciò 
convocata contava 4000 delegati da ogui 
parte della Dalmazia: la decisione fu presa 
ad unanimità, sul progetto presentato dal 
comitato composto del dottor Ivan Prodan 
deputato a Vienna a capo del partito del 
diritto dalmato-croato (nazionale) del bor- 
gomastro di Sebenico dottor Kritely o dei 
deputati dott. Delibic e dottor ‘Orincovic. 

  

  

Ancora del disastro della Stiria 
Vienna, 22. — Telegrafano da Rotten- 

mana: 
«I lavori di sgombero sul luogo del di- 

sastro continuano attivamente sotto una 
pioggia torrenziale. Dopo domani sarà pos- 
sibile ripristinare il servizio. 

I due conduttori del vagone postale cha 
erano stati feriti gravemente alle braccia 
ed_alle gamba, sono ir agonia. Il vecchio 
signore sconosciuto che fu trovato nel 
«coupe» di prima classe è stato identifi- 
cato. Si tratta del consigliere di Stato 
russo Bogdanovic. Pare che egli sia morto 
di paralisi al cuore per lo spavento pro- 
vato perchè in suo corpo non presenta: fe- 
rita di sorta». 

HS) LA - REC 
  

A proposito della condanna 
delle pubblicazioni del Quomaiuti 

Il Momento riceve da Roma: 

Quando maggiormente ferveva la nota 
polemica fra la Civiltà cattolica ed il sac. 
Ernesto Buonaiuti, io vi scrissi — lo ri- 
corderete — che questa polemica sarebbe 
stata apportatrice di gravi conseguenze nei 
rapporti del Buonaiuti. Non voglio dire che 
la condanna che colpisce oggi le pubblica- 
zioni del Buonaiuti sia legata a quella po- 
lemica come l’effetto alla causa. Certamente 
però, in quella circostanza Ernesto Buona- 
iuti rivelò idee ed attegiamenti che impres- 
sionarono assai, Il fatto è che la mia pre- 
visione si è avverata. Un decreto dell’Officio 
come già vi telefonai, ha messo all’Indice 
dei Libri proibiti la « Rivista Storico-critica 
delle scienze Teologiche» e la collezione 
dei «Manuali di scienze religiose» editi 
fino ad oggi, cioè: « L'impero Romano ed 
il Cristianesimo nei primi tre secoli» (Vol. 
I, «da Nerone a Commodo) di Alfonso 
Manaresi; «Saggi di Filologia e Storia 
del Nuovo Testamento» di Ernesto Buona- 
iuti ed il «Quarto Evangelo » di France- 
sco Mari. 

La condanna che colpisce oggi la « Rivi- 
sta ed i Manuali» diretti dal Buonaiuti 
era aspettata ed è stata accolta con plauso 
generaie. 1 

La «Rivista storico-critica delle Scienze 
teologiche » vide la luce la prima volta nel 
gennaio del 1905. Questa pubblicazione si 
proponeva un triplice scopo: cioè contri- 
buire al progresso delle scienze teologiche 
diffondere la cognizione dei risultati otte- 
nuti, offrire agli studiosi un utile stru- 
mento di lavoro. Così era annunziato nel 
primo fascicolo dal P. Giuseppe Bonaccorsi 
missionario del S. Cuore, direttore della 
rivista. 

Col quaderno del luglio-agosto del 1905, 
cioè dopo soli cinque mesi dalla sua na- 
scita, la Rivista cambia direzione. Il.P. 
Bonaccorsi si ritira e gli succede come di- 
rettore il sac. Ernesto Buonaiuti allora pro- 
fessore di storia ecclesiastica nelle Scuole 
del Pontificio Seminario romano. 

Chi sia Ernesto Buonaiuti ce lo dice 
Salvatore Minocchi in un profilo non so- 
spetto e che non ha bisogno di commenti. 

«Il Buonaiuti scrive Minocchi (Studi 
Rel. VIII, sett. dic. 1907 pag. 753 s. — 
ciesciuto giovanissimo, chierico, e studente 
per circostanze eccezionali, fra persone che 
lo hanno di prima iniziativa, e a mente 
vergine, iniziato ai nuovi metodi, filosofici 
e storici, ignora i pregiudizi, i falsi me- 
metodi, le equivoche direzioni intellettuali 
e morali, le coercizioni d’ogni genere, fra 
le quali siamo cresciuti noi dalla genera- 
zione precedente. » ecc. 

Salvatore Minocchi non aveva torto. Ini- 
ziato al nuovi metodi filosofici e storici, il 
sac. Buonaiuti sparse a piene mani errori 
di immanentismo, di agnosticismo, di evo- 
luzionismo sta nella « Rivista delle riviste 

del Clero» diretta allora (1904 e 1905) da 
quello che fu poi il disgraziaio apostata 
Sforzini ; sia negli «Studi religiosi» di 
Salvatore Minocchi ; sia nella « Cultura so- 
ciale» del Murri ed infine nella «Rivista 
storiso-critica delle Scienze teologiche » 
della quale — come ho detto — divenne 
il direttore. . 

Spesse Yolte la « Civiltà cattolica — co- 
me altri periodici — aveva rilevato e con- 
futato gli errori del Buonaiuti, diffusi nelle 
riferite pubblicazioni, 

Ma fu al principio di quest'anno che 
scoppiò la vivace polemica che — come ho 
sopra accennato -— rivelò più chiaramente 
la mentalità del Buonaiuti e fu la causa 
occasionale — io credo — della condanna 
odierna. Il Buonaiuti, al principio del cor- 
rente anno, aveva iniziata una collezione di 
« Manuali di scienze religiose» di cui fa- 
ceva parte un opuscolo di lui intitolato 
«Saggi di filologia e di Storia del Nuovo 
Testamento. » La «Civiltà cattolica» nel 
quaderno del 19 febbraio, trattando dei 
«vari di propaganda del modernismo, » 

aveva accennato per incidenza «a gravi 
errori» del sacerdote Ernesto Buonaiuti. 
À questo semplice cenno il Buonaiuti fa- 
cava seguire nella sua «Rivista» non una 
risposta, ma una invettiva  oltraggiosa, 
nella quale invitava l’ «anonimo» scrittore 
della «Civiltà cattolica » a discutere con 
lui, dinanzi ad un comitato di teologi, so- 
pra qualsiasi punto del suo libro. 

Naturalmente la « Civiltà cattolica » ri- 
sposo per le rime, In un articolo firmato 
dal P. Enrico Rosa furono confutati som- 
mariamenta gli errori del Buonaiuti e 
quanto alla sfida lanciata da lui, essa fu 
giustamente qualificata «strana e ridicola». 
Discutere il libro — scrive in quell’arti- 
colo il P. Rosa — dinanzi ad un comitato 

di teologi con un contraditorio o pubblico 
dibattimento, che faccia un poco di stre. 

‘amici da Buonaiuti. 

  

pito e nulla più, è strano e ridicolo; giac- 

chè ‘il Buonaitti ha manifestato più d’una 
volta il suo disprezzo cordiale per i teologi 
che non siano del suo parere e del suo 
metodo. Tuttavia il P. Rosa aggiunse di 
non opporsi al contradittorio, alla condi- 
zione però, che esso si faccia «sciente e 
consenziente l’ autorità ecclesiastica». A 
questo articolo Ernesto Buonaiuti, tenta 
una replica in verità assai magra, e fa 
un’amena dichiarazione; che cioè la sua 
polemica non colpiva la «Civiltà catto- 
lica», perchè avendo il P. Rosa firmato il 
suo articolo, aveva assunta la « personale 
responsabilità » dell’attacco. 

La Direzione della. «Civiltà cattolica » 
pubblicò subito allora una «Nota», in cui 
dichiarava formalmente che essa assumeva 
intiera la responsabilità degli articoli di 
polemica col Buonaiuti, quantunque firmati 
da P. Rosa, col quale la Direzione si di- 
chiarava solidale. i 

Il Buonaiuti si era procurato le bozze 
dell’articolo — di cui ho parlato — del 
P. Rosa, e sotto forma di un «estratto 
della Rivista» sparse intorno una risposta 
che era un modello del genere usato dai 
modernisti di disdire il detto e di confon- 
dere le questioni. L’ «estratto» era inti- 
tolato: « All’Unità cattolica ed al P. En- 
rico Rosa S. J.» Esso era infiorato di tali 
ingiurie che dispiacque perfino agli stessi 

cattolica» vi rispose con un’altra «Nota» 
della Direzione. 

E la polemica si è portata fiuo al giu- 
gno con-un poderoso articolo della «Ci- 
viltà cattolica» la quale concludeva che 
anche dopo tutte le difese i saggi del 
Buonaiuti sono stati una” triste conferma 
dei gravi errori rimproverati non solo dalla 
«Civiltà cattolica», ma dai cattolici più 
sinceri e da cristiani più dotti al Buona- 
iuti ed alla sua scuola. 

Finalmente è venuto il Decreto di con- 
danna: del S. Officio che — è da sperarlo 
— farà senza dubbio aprire gli occhi al 
sac. Buonaiuti e lo indurrà a ritrattare i 
suoi errori fra l’edificaziono ‘ed il plauso. 
di tutti i sinceri credenti. 

  

Il colera. 
Roma, 22. — Dalla mezzanotte del 20 

alla mezzanotte del 21 sono giunte le se- 
guenti denuncie: in provincia di Foggia: 
A. Trinitapoli casi nuovi due e due de- 
cessi, a Cerignola casi nuovi due e nessun 
decesso. In provincia di Bari: a Molfetta 
casi nuovi 12 con due decessi, 
  

La traversata delle Alpi, 
Vani tentativi. 

Briga, 22. -- Verso le nove l’aviatore 
Weymann, avute buone notizie sulle con- 
dizioni atmosferiche del. Sempione, tentò 
la partenza ma causa l’allentamento dei 
tiranti d’acciaio riprese terra dopo un 
breve volo attorno al campo. Più tardi ri- 
prese la partenza e giunto alla valle del 
Rodano sentendosi preso da una forte cor- 
rente di vento retrocedette fino al punto 
di partenza. Un terzo tentativo effsttuato 
alcune ore dopo ebbe pure un esito nega- 
tivo, 

Una quardia massacrata da un automobile. 
Pietroburgo, 22. — Al Giardino Zoolo- 

gico un’automobile da piazza lanciato a 
vertiginosa ‘velocità investiva un agente 
che attendeva a regolare la circolazione 
delle vetture massacrandolo orribilmente. 

Lo chaffeur arrestato dichiarò d’aver vo- 

  

lontoriamente investito l’agente per vendi- 
carsi delle numerose multe che questi gli 
aveva applicate. 

I meccanici d’automobile fecero al loro 
collega una dimostrazione di simpatia e 
apresero una sottoscrizione per venirgli in 
aiuto. 
  

Impazzisce per il dispiacere 
di dover fare il soldato. 

Giunge notizia da Castellanza (Varese) 
di un grave e spiacevole caso occorso al 
portinaio della manifattura Tosi, il venten- 
ne Giuseppe Colombo. ‘ 

Il Colombo. doveva in questi giorni pre- 
sentarsi per compiere il servizio militare. 
La cosa tanto lo impressionò da turbargli 
il cervello. Divenuto taciturno incominciò 
a commettere stranezze che inquietarono i 

parenti. Ieri però la pazzia scoppiò violenta, 
irriducibile, tanto che il disgraziato dovette 
essere condotto al Manicomio. 
  

La serrata-protesta 
dei pastai e salumai di Napoli. 

Naaolîi, 22 —In conseguenza delle ener- 
giche cure adottate per la conservazione 
della pubbiica igiene, i salumai e i pastai 
della città hanno proclamato la serrata da 
effetuarsi a mezzanotte di sabato prossimo. 
Questa protesta è originata dalle visite igie- 
niche fatte, secondo gli esercenti, senza 
giusto criterio dai vigili sanitari. 

bel dti ca, LO ZAPPAROLI, pori 
Visite tutti i par - tino Via Aquileia 86 - Telefono 347 

ua ciro dit 

Tuttavia la «Civiltà © 
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DALLA F SROVINCIA 
  

Il pro strategico del col. gu 
al Confine Orientale 

  

Da Maniago scrivono al Gazzettino : 
Al comitato provvisorio pro Pedemontana 

a scartamento normale Sacile-Maniago-Pin- 
zano, fattosi iniziatore di un giro strate- 
gico per il Friuli, da parte del colonnello 
prof. Barone, il valoroso direttore della 
Preparazione, giungono da ogni luogo della 
Provincia, e da Comuni e da cospicue per- 
sonalità, entusiastiche adesioni, cosicchè il 
colonnello Barone troverà nel Friuli un’ac- 
coglienza trionfale, degna della persona e 
della patriottica missione. 

Per precedenti impegni, che obbligano 
il Colonnello Barone a trovarsi agli ultimi 
di settembre alla Spezia, per il Congresso 
dei corpi volontari di quella patriottica 
regione, la sua venuta in Friuli è riman- 
data verso la metà di ottobre, e dal dieci 

- in avanti il distinto stratega e valoroso 
giornalista, sarà a completa disposizione 
dei buoni patriotti friulani e dei loro e- 
gregi rappresentanti politici dei due rami 
del Parlamento, che accompagneranno il 
Colonnello Barone nel suo giro strategico 
del Friuli, al quale prenderanno forse parte 
altri deputati Veneti e Lombardi, 

In tal modo deputati e senatori sotto la 
guida di uno stratega del valore del Co- 
lonnello Barone, potranno « de visu» con- 
statase le gravi deficenze della difesa del 
confine orientale, e reclamarne a Roma 
d’argenza gli indispensabili provvedimenti. 

Maggior efficacia potranno così avere an- 
che le sollecitazioni della stampa sul grave 
argomento, nell’ambiente parlamentare che 
peco dopo il giro strategico principierà i 
lavori della nuova sessione. 

  

Tricesimo 
E sempre il campanile | 

Ci pregano di riprodurre da un giornale 
cittadino questa corrispondenza polemica : 

La storia del campanile di Tricesimo 
che un signore ammanisce nel num, 258 
della Patria, ad usum delphini, ha bisognp 
di una qualche rettifica, 

E° vero, quanto dice, che nel 1500 Ban 
nardino da Bissone compì la porta monu- 
mentale della Chiesa, porta che non è la 
cupola del campanile; è vero che nel 1507 
sotto la direzione di Bernardino da Bissone 
furono gettate le fondamenta del campa 
nile, fondamenta che non sono la cupola; 
è pure vero che nel 1589 i maestri di Ge 
mona e di Portis fecero la cupola del cam- 
panile, ma questi maestri non erano cer- 
tamente Bernardino da Bissone, il quale 
nel 1599 era già da molto tempo nel seno 
di Abramo: è vero ancora che tra il 1770 
ed il 1784 fu compiuta l’attuale Chiesa di 
Tricesimo, ma non è vero che allora il 

- campanile sia restato del tutto intatto, che 
anzi la cipolla, fulminata il 7 agosto 1908, 
confessò da sola d’ essere stata fatta nei 
1785, perchè questa data si potò leggere 
benissimo allora nella bandierina che girava 
attorno la coda di essa cipolla. 

Che la cipolla, di gusto molto barocco, 
in uso nel secolo XVIII, sia stata disegnate 
dal Bissone è impossibile, perchè. il Bis- 
sone artista eminentemente italiano del 
secolo XV non immaginò di certo una tale 
sgorbio sopra l’artistica sua cella campa. 
naria; ma se i Tricesimani avessero la 
fortuna di scoprire il disegno originale del 
Bissone, lo troverebbero non con una ci 
polla in alto, ma con una cupola a conc, 
oppure con una cupola simile a quella che 
si ammira sul campanile del Castello di 
Udine. 

Non è poi vero che il R. Prefetto abbiu 
approvata la ricostruzione della cipotla ; nè 
la commissione, per la conservazione dei 
monumenti, ha fatto sospendere i lavori, 
per sostituire come vorrebbe quel signore 
della « Patria «la cipolla al cono disegnate 
dal progettista ; perchè nel caso dimostre: 
rebbero, ed il Prefetto e la Commissione, 
d’aver rinunziato alle tradizioni artistiche 
italiane, unicamente per far piacere ai 
signor amico della cipolla non di Egitto, 
ma del settentrione. 

Enemonzo 

Teatrino educativo improvvisato. 

(22). La sera del 21 corr. in Enemonzo 
talune giovinette signorine nella sala Bearzi 
gentilmente concessa, nel teatrino improv- 
visato da volonterosi giovani, rappresen- 
tavano felicemente la commedia : « Un ni- 
pote maschio» di Attilio Bario. 

Le recitanti venzero preparate dalla si- 
gnorina Ormisda Tacus, la quale poi, ol- 
tre la direzione, sostenne egregiamente la 
parte di Geltrude Gattoni. La Tacus La- 
vinia dodicenne recitò il prologo franca e 
disinvolta, meritando il plauso replicato 
degli spettatori, bene recitando anche la 
parte di Albina. La Giuseppina Loi recitò 
benissimo l’Agnese, bene l’Olga Ceinar 
la parte di Carlotta, e bene la SpapoHt] 
Celeste quella di Vespina. 

La Ceinar recitò bene la canzone «1’U- | 
miltà ». Poscia tutte insieme con l’aggiunta 
di Tacus Isabella e Ceinar Germira can- 
tarono benissimo l’ inno « Salve o polenta» | - 
e venne chiesto e concesso il bis. La riu- 
scita, per la prima volta, fu oltremodo 
soddisfacente e coronata da prolungati ap- 
plausi 

Negl’ intervalli suonava egregiamente 
Vorchestra procurata da persona gentile. 

Sia ciò d’ incoraggiamento per ulteriori 
rappresentazioni educative e morali come 
quella, 

  

  

Osoppo 
CONFERENZA DELENDI, 

Il distinto giovane Armando Delendi, 
domenica 18 corr. in un’aula scolastica, 
tenne un’ interessante conferenza casearia 
dalla quale vi mando i punti più salienti. 

Mette egli, in mostra l’importanza della 
conferenza e dice essere più opportuno per 
ciò, lo svolgimento in lingua volgare es- 
sendo il suo scopo quello di conferire in 
forma popolare ed accessibile a tutti an- 
zichè quello di presentarsi al pubblico per 
parlare elegantemente. 

E con serietà d’argomenti esortà l’empi- 
rismo tradizionale di lavorazione del latte 
ad aderire ai metedi razionali facendo evi- 
dentemente conoscere come sia’ necessario 

‘che tutte le imprese umane, tutte le in- 
dustrie vengano guidate da uomini relati- 
vamente.istruiti per non andar incontro a 
perdite di tempo e di guadagno. 

Noi che fortunatamente viviamo in tempi 
in cui tutte le industrie, attraendo l’atti- 
vità dell'umano sapere dei tempi trascorsi 
hanno subiti dei brillanti pregressi, per- 
chè dobbiamo anche contro i propri sen- 
timenti, osteggiare e mantenere primitiva 
la risorsa agricola più preziosa che ab: 
biamo, se, non solo 400 anni fa, come rac- 
conta la nostra tradizione, ma i popoli che 
vivevano ancora 1400 anni avanti Cristo, 
convertivano empiricamente il latte  peco- 
rino e vaccino in formaggio e burro? Noi 
quindi non siamo sicuramente i primi a 
dar vita all’ industria del latte perchè‘an- 
cora in quei tempi primordiali era tenute 
in buona considerazione e ciò lo affermano 
gli inni veda dell’ India e poi gli scritti 
dei grandi uomini come Aristotile, Omero 
Gallano ‘ecc. i quali parlano di bu: ro 
e formaggio come di cose comuni, 

Questo esempio valga a persuaderci come 
l’ industria del latte sia antichissima e 
come mercò i progressi della civiltà, del 
commercio e degli studi sperimentali non 
abbia mancato di procedere. non solo di 
pari passo le altre industrie rurali conso- 
relle ma di sorpassarle acquistando un mar- 
catissimo perfezionamento chs costituisce 
uno dei più importanti fattori odierni della 
vita economica dei nostro paese. 

E noi, che spinti dai sempre più cre 
sceuti vantaggi immediati che ricaviamo 
da questa preziosa risorsa, dobbiamo sea- 
tire il sacro fuoco di  mantenergli non sclo 
costante quel posto, ma studiando più be: dé 
quei coefficenti dai quali dipende la sua 
vita e sviluppo, di elevarglielo ancora a 
migliori destini. 

Io, pur essendo un semplice ‘casaro an 
zichè un zootecnico di valore, esclama l’o- 
ratore, potei rilevare come da noi l’alle- 
vamento delle vacche da latte lascia a de- 
siderare specialmente in quanto concerne 
la monticazione e la selezione di una razza 
adatta ai bisogni locali. 

Ad illustrare l’ importante argomento vi 
sarebbe certamente più propizia la nobile 
è tanto simpatica presenza di un uomo che 
fu ancora tra voi, di quell’illustre uomo 
che amava il prossimo più di se stesso e 
che per 30 anni di missione indefessa, con 
la sua dottrina, con la sua parola semplice 
e armoniosa ha recati agli agricoltori friu- 
lani degli immensi benefici economici z00- 
tecnici e sociali: il cav. uff. dott. Romano. 
Lui, il grande e fulgente apostolo, fin po- 
chi anni fa, cooperò insieme all’appassi ‘0° 
nato zootecnico amico suo e vostro Gum- 
pianto dott. Leoncini, per il miglioramento 
del bestiame lattifero del vostro paese. 

L’oratore consiglia, quindi, di eliminare 
la razza simmenthal essendo per noi econo- 
micamente conveniente l’alievamento di 
una razza di vaccine che servano esclusi- 
vamente di macchine trasformatrici del- 
l'alimento in latte. 

Illustra egli con la scorta dei fatti ed 
in forma piana chiara e precisa, i carat- 
teri esterni più importanti che conviene 
tenere in considerazione nella scelta di 
una buona vacca da latte. 

Dopo aver detto quanto sia necessario 
che ogni agricoltore possegga queste cogniì- 
zioni, consiglia al momento di acquisto, 
anche un esame sommario dello stato fi- 
siologico dell'animale e dimostra come ac- 
cade di frequente al compratore, per 
quanto pratico esso sia, di esser tratto in 
errore da smorbi di cui la vacca può es- 
ser» affetta e che non sono facilmente dia- 
gnosticabili. 

Tra questi morbi oggi la tubercolosi oc- 
cupa il primo posto ed al compratore è 
riservato il diritto dal Regolamento gene- 
rale sanitario, di obbligare il venditore a 
sottoporre la vacca alla prova della tuber- 
colina col mezzo del veterinario. Dopo aver 
maestralmente indicati altri particolari che 
possano definire lo stato di salute dell’ani- 
male, propugna l’ istituzione di una stazione 
di monta taurina in paese. 

Chiuse la dotta ed efficace conferenza, 
augurandosi che gli uomini seri d’Osoppo, 
considerando le gravi perdite economiche 
a cui vanno soggetti i nostri allevatori di 
bestiame, vorranno affrontare i non indif- 
ferenti sacrifici e compiere l’ urgente biso- 
goo di istituire una razionale stazione tau- 
rina senza la quale c’è poco da sperare in 
questa industria un migliore avvenire. 

S. Vito al Tagliamento 
Teatro. 

(22). A quanto isi dice ai primi giorni 
d’ottobre sì aprirà il Teatro Sociale per 
accogliere uno spettacolo che si può dire 
nuovo per S. Vito. La compagnia di canta 
e prosa Achille Zardo, ora se non erriamo, 
a Dolo, da:à un corso di rappresentazioni. 
Vedremo se incontrerà il favore.   

Maiano 
Pasca di Beneficenza. 

(22) Già coi primi di questo mese venne 
spedita agli amici la seguente circol.re: 

Egregio Signore, 

Sarà noto alla S. V. come da molto tempo 
‘si sia vagheggiata l’idea d’ istituire in 
questo grosso paese un « Asilo Infantile». 

L'idea purtroppo è stata fin qui un pio 
desiderio del paese che difetta perfino di 
una pubblica stanza per eventuali riunioni. 
E perciò alcuni giovani volonterosi riunitisi 
e formata una Società filodrammatica, soro 
venuti nella determinazione di tenere la 
terza Domenica d’ Ottobre una pubblica 
Pesca di Beneficenza pro erigendo « Asilo 
Infantile ». 

Per tal Pesca si preparano imponenti 
festeggiamenti con l’intetvento di due 0 
tre bande e con grandicso spettacolo piro- 
tecnico. 

L’° iniziativa ha incontrato l’approvazione 
pubblica ed hanno già aderito rispettabili 
persone. 

Si fa quindi caldo appello alla S. V. pre- 
gandola a volerci mandare: qualunque gia 
pure tenue offerta o regalo che figurerà fra 
quelli esposti pubblicaments alla lotteria, 

Confidando in un suo benigno appoggio 
si antecipano le dovute grazie. 

Il Comitato 
P. S. — I dori e le offerte si ricevono 

dal sig. Urli Leonardo borgo Chiesa e dal 
sig. Paulon Luigi borgo Susenis. 

Hanno già ccrrisposto parecchi perso- 
naggi e ditte, inviandoci i loro regali; 
altri cel’ hanno promesso. Pur ringraziardo 
di cuere gli ciferenti preghiamo gli amici 
che ancora nce l’avessero. fatto a voler 
spedire quanto prima i loro dovi, 

Treppo Grande 
° Si metta un freno! 

(21) Sembra impossibile 1’ imposizione e 
l’arbitrie che riescono sd esercitare in un 
paese un po’ troppo buono, quei tre 0 
quattro buli che per moda o per battesimo 
dei loro disordini si proclamano «i socia- 
list». Ns lascio fuori proprio delle glo» 
riose e racconto solo 1’ ultima. 

E’ da circa quindici giorni che questi 
buli si presentano con una faccia tosta dal 
farmacista chiedendogli dei chili di clero; 
e lui, il troppo compiacente professio nista, 
non si azzarda a chiederne loro l’uso. 

Essi, senza tanti: riguardi, passano pei 
la nostra Vendoglio e giù al Cormor a fare 
una strage di pesci, 

Ora l’acqua è in.secca per lavori, e fa 
pietà la seminata dei pesciolini perduti 1 eì 
fango, Qualcuno osò alzar la yoce e pro- 
inettere qualcosa. Sapete la risposta? 
« Aspettati una schioppettata | ». 

I bravi di Don Rodrigo eran dei cavalieri 
vicino a loro. 

In paese tutti le conoscono queste-coss: 
ossia no, tutti fuorchè il Sindaco e quelli 
che comandano.... Clivis 

Gemona 
Le iscrizioni alle scuole. 

(22) Le inscrizioni alle scuole elementari 
principieranno il 3 ottobre p. v. Il 17 suc- 
cessivo comincieranno le lezioni. 

La caduta di un ciclista. 

Il nostro carissimo amico Giov. Capriz, 
correndo ‘in bicicletta, allo svolto della 
strada. di Artegna, e precisamente nella 
località «riul stuart», cadde ferendosi alla 
faccia. Fortunatamente le ferite riportate 
dall’amico nostro non sono gravi. 

Auguri di completa guarigione. (N. d. R.) 

S. Daniele 
Regio Placet 

(24) Il giorno 12 settembre è è stato fir- 
mato il R. Placet all’ Economo ‘Spirituale 
di S. Daniele, Don Angelo Vidoni. 

Solenne distribuzione dei prospetti 
ai ragazzi delle scuole 

Da tempo il nostro Municipio ha smesso 
l’uso di distribuire dei premi ai ragazzi 
che meglio sì distinsero, e invece suole 
ogni anno distribuire al singoli il prospetto 
contenente i nomi di tutti gli scolari e le 
relative classi. 

Dall’opuscoletto redatto con squisito gu- 
sto e fregiato con eleganti decorazioni, 
stralcio i seguenti dati statistici : 
Insegnanti 17, ragazzi inscritti maschi 510, 
femmine 469, ‘totale 979. 

La distribuzione si farà domenica ven- 
tura. 

Pasian Schiavonesco. 
L'Operaia al varco, 

(23). » un quotidiano cittadino rile- 
viamo, domenica — la locale e 
recente Math Soccorso si ha eletta una 
Commissione cen a capo il cav. Luigi Ro- 
mano- Venier per i festeggiamenti in occa- 
siona. del prossimo enceniamento del ves- 
sillo sociale. 

Ma, dopo le voci corse a proposito di 
nentralità e di benedizioni, d’ impronte 
più o meno borghesi, dopo "il nostro be- 

     

nigno silenzio in attesa dell’atteggiamento | 
che avrebbe assunto 1’ Operaia, presieduta 
dal cav. Manganeotti, crediamo giunta l’ora. 

| di mettere le carte in tavola. 
Volere o volare il nostro Comune è co- 

stituito di cattolici, Ota, dato che si he- 
nedice una nave da guerra che non è...... ; 

. ; . | aperte le iscrizioni clericale, un ponte e la posa di una prima | P to 
pietra, roi vogliamo sapere se la bandiera 

pere se in questo sodalizio sarà rispettato 
non solo, ma woluto il Cristo come centro | 

‘vogliamo ! 
‘sapere — e per la sincerità pubblica ne 
abbiamo il pieno diritto — se il cav. Ve- 

vivente della demoerazia. vera;   
   

nier; fautore sempre . agile delle iniziative 
e di convincimenti cristiani, esigerà questo * 

‘atto religioso, 0, in caso di rifiuto, si di- 
metterà, poichè, amici ed avversari, l’acro- 
batismo in questa materia è un cattivo 
gioco, anzi un gioco impossibile. La bene- 
dizione non è nè nera, nè rossa, nè verde; 
ed i neri e più o meno battaglieri saranno 
pronti a calpestare anche rapporti ed in- 
teressi, se lo esigerà la loro coscienza; ed 
il popolo scioglierà una forma associativa 
operaia, dove ci saranno, è vero, meno 
signori, ma più sincerità di principii. Però 
che nel Comune di Pasian Schiavonesco si 
apprezza assai di più la preghiera del sa- 
cerdote invocante l’aiuto di Dio sopra una 
società a scopo filantropico, che non la 
stretta al drappo sociale data da una si- 
gnora o signoriga, che forse, in Chiesa ha 
vuota la tribuna. 

Questo per ver dire!... l, v. 

Sanguarzo 
Vita giovanile. 

Domenica prossima (25 corr.) ricorrendo 
l’epoca di fondazione del nostro Circolo 
Giovanile, avrà luogo la benedizione cel 
nuovo vessillo .d’ esso. La funzione serà 
alle 10 del mattino: il Rev.mo D Attilio 
Ostuzzi che lo benedirà, terrà anche il di- 
scorso di circostanza. 

Al dopo mezzodì saremo allietati dal 
sucno di allegre marcie: la sera sarà il!a- 
minazione completa di tutto il paese, ed 
avremo anche l’accensione di fuochi d’sr- 
tificio. Se il tempo sarà galantuomo, spe- 
riamo di passare una bella giornata: i 
giovani del Circolo si dan già premura j:sr 
imbandierare il paess e far sì che tutto 
riesca bene. 

Sequals (Spilimbergo) 

Due coniugi che... non sono tali 
per le irregolarità deli’uf.icio municipa!e. 

Non vogliamo privare i nostri lettori 
della narrazione di un caso curioso. 

Nel 9 Settembre 1902; il sig. Cieme: te 
Marin, triestino, con uegozie. commestibili 
appunto a Trieste in Via© Carducci (già 
Toriente) ed abitante in largo Sartorio 

‘sì ammegliava qui legalmente con la gio: 
vane della vicina frazione di Solimbergo, 
Alessandrina Del' Celle. Ora, dovendo il 
sig. Marin presentare i documenti per le 
iscrizioni dei suoi bambini nelle Scuole di 
Trieste, fece pratiche per ottenere da que- 
sto Municipio l’atto dell’avvenuto matri: 
menio civile, Ma la sorpresa di tutti, spe- 
cialmente dell’ egregio attuale Segretario 
comunale, è grendissima, perchè in Mu: i- 
cipio non s! trovano affatto traccie nei re- 
gistri di questo ufficio di Stato Civile di 
quell’atto, del quale. uno dei testimoni fu 
il sig. Giovanni. Bovolato ed un altro cra 
in una Casa di Sslute. 

| Pasiano — 5. premio, 

Dopo la morte del Segretario Battistella, 
si trovarono ben altre irrego! !arità, ma così 
gravi no. 

Il sig. Ciemente Marin deve, dapa 8 
anni di legele matrimonio civile e religioso, 
incontrare con sua moglie un altro matri- 
monio ? 

Con tali fetti gravissimi si deduce che 
molti devono essare in seria apprensione 
per tema anche di trovarsi in simili irre- 
golari condizioni, con danni seri per ra- 
gioni di eredità, passando di punto in bianco 
i loro figli da legittimi a naturali. 

L’Autorità austriaca, pel brutto caso del 
sig. Marin, cosa deve dire delle irregola- 
rità dei nostri Uffici municipali? 

Il matrimonio religioso del detto signor 
Marin (che dagli atti di chiesa risulta ce- 
lebrato dal Parroco Monsignor Pietro .'o- 
misso, sebbene non risulti, se avvenuto 
anche quello civile) il matr imonio religioso, 
diciamo, che in Austria ha valore legale 
per volontà di Sovrano, può esser ritenuto 
valevole senza rinnovarlo in Austria? 

In ‘Austria non può avvenire perchè la 
Chiesa non può rinnovarlo. E il Governo, 
quando non avvenuto in chiesa nel terri- 
terio suo, non lo riconosce. 

E’ una questione ardua da risolvere per 
l’alcoolismo di un morto Se gretario comu- 
nele. E la più spiccia sarà la rinnovazione 

‘in Italia del matrimonio civile, con gravi 
spese per pubblicazioni in Italia ed all’ K- 
stero, e con perdite di tempo, col danno 
che tanto le Scuole  Austriac ‘he e d’Italia 
non iscrivono l ragazzi, a mene che non 
vogliano passare i figli come naturali. E 
tutto. per l’alcoolismo di un defunto Segre- 
tario comunale, e perchè il Marin, essendo 
austriaco, non si ammogliò in Chiesa in 
Austria. 

La R. Prefettura di Udine, cosa osserva 
sull’ordine passato del Municipio di Se- 
quals ? 

In Municip'o di Sequals vi saranno tanti 
accessi di persone ammogliate per consia- 
tare de visu la loro posizione... civile. 

E quanti morti figureranno ancora CI È 
E quanti renitenti, ritenuti, di leva, 

figureranno nelle }ìste del Distretto mi filare 
della nostra Provincia ? 

Rivarotta di Pordenone 
Festeggiamenti. 

Domenica scorsa ha avuto luogo qui a 
Rivarotta una corsa ciclistica di mezzo 
fondo ; eccone il risultato: 
Iscritti 18, partecipanti 15. 

1. premio, medaglia grandissima vermeil 
e diploma a Drusian Angele, Sacile — 2. 
premio, medaglia grandissima argento e 
diploma e. Saccomani Renato, Meduna di 
Livenza — 3. premio, med. grande argento, 
a Moro Antonio, Cassacco — 4, premio, 
med. media argento a Gerardi Francesco, 

med. grandissima 
bronzo a Neri Aldo, S. Vito al Tagliamento 
— 6. premio, medagl'a grande bronzo a 
Cortella Pietro, Cecchini. 

  

  

Cronaca Cittadina 

  

  

Telefono del CROCIATO 209 

Nelle ore fuori ufficio 442 
  

DIARIO SASKO, 
Sabato 24 — s. Maria M. 

Fiere s mercati della Provincia 

Cividale, Pordenone, 
  

Domani, sabato, Sua Eccell.za 
Mons. Arcivescovo sì reca a 
Motta di Livenza per assistere 
alle solenni feste della B. Ver- 
gine che si celebrano col con- 
corso dell’ Episcopato Veneto. 

Pontiticherà il Card. Patriar- 
ca di Venezia. 

Mons. Arcivescovo ritornerà 
per martedì per assistere al 
Concorso delle Parrocchie di 
S. Daniele, Codroipo e Treppo 
Carnico. 

Cronaca funebre, 

Ieri nel pomeriggio, verso le ore 17, 
ebbero luogo i funerali del giovine Edgar: do 
Sbuelz, strappato in pochi giorni all’affetto 
della famiglia da un morbo erudele, 

All’ accompagnamento funebre, riuscito 
assai commovenie, presero parte numerecsi 
amici della famiglio, parecchi ‘compagni di 
scuola e il labaro della Società ginnastica, 
Numerose. le corone inviate dalle famiglie 
Bolziceo, Bonanni, amici della Società udi- 
nese di ginnastica, da Renato Gressani e 
un mazzo di fiori dalle maestre De Siebert. 

Alla famiglia così erudelmente visitata 
dalla sventura inviamo sincere condoglianze. 

Pure ieri nel pomeriggio seguì l’accom- 
pagnamento funebre del compianto signor 
G. B. Furlani. 

Parteciparono i parenti, moltissimi i ne- 
gozianti, amici e operai. Dopo le esequie. 
il funebre convoglio si diresse al cim.tero. 

Scuola serale di contabilità. 
Presso il rostro Istituto Teenico si seno 

alla Scuola serale di 
contabilità che si chiuderanno col giorno 

dora M. Srila ; vogliamo 3 :8 ottobre. La tassa è di lire 3. Le lezioni 

regolari comincieranno il giorno 19 ottebre, 

Esanofele 
| rimedio sicuro contre l'infezione e 
Felice Bisleri, Milano, 

   

Feste a Cussignacco, 

Domenica a Cussignacco avranno lungo 
dei speciali festeggiamenti iogigti i dal Club 
ciclistico locale in occasione dell’ inaugu- 
razione del labaro. 

Vi saranno una Pesca di baneficenza, un 
convegno ciclistico ed una corsa su strada 
di chilometri 30 sul percorso Lauzacco, S. 
Stefano, S. Maria la Longa, Meretto, Pal- 
manova e viceversa, avrà luogo una corsa 
Ciclistica di resi istenza, i 

La partenza sarà effettuata sul Viale di 
Palmanova, 

I premi sono così stabiliti; 
1. Medaglia d’oro — 2. e 3. grande me» 

daglia vermeil — 4. medaglia vermoil me» 
dia — 5. med. vermsil piccola — 6. me- 
daglia d’argento, 

In libertà provvissria. 

La Cote d’Appello di Venezia ha con- 
c'sso la libertà provvisoria ad Antonio 
Kozel, un altro dei condannati dal nostro 
Tribunale per i furti alla ferrovia. 

Devoeto di bacca. 

Ieri dalle guardie di P. S. venne posto. 
in contravvezione il facchino B-raardini 
Marcellino, abitante in via Castellana, per- 
chè trata vai i» uno stato di ubbriachezza 
ri} ugnante, 

Ferita con un colpo di falce. 

Ieri nel pomeriggio verso la ore 16, la 
bambina Iolanda Savaco d’anni 6, di Gio- 
vanni, abitante a Laipacco, si trovava nel- 
l’aia assieme ad un altro fanciullo, Questi 
scorta una falce appoggiata ad un angolo 
la prese e cominciò a maneggiarla fingendo 
di tagliare dsil’erba. La picgola Iolanda 
avvicinatasi all'amico per impedirgli di 
adoperare lo strumento rimasa ferita alla 
faccia interna della gamba sinistra. 

Condotta dai genitori all’Ospitale, fu 
medicata dalla guardia medica e giudicata 
guaribile in giorni dieci, 

CORRIERE COMMERCIALE. 

Fallimento, 

E° stato dichiarato il fallimento della 
ditta Baarzi Giuseppe fu Antonio nego- 
ziante di Latisana. A curatore provvisorio 
fu nominata l’avrecata Guglielmo Boarzi 
Gi Palmancua. L'adusanza dei creditori è. 
fissata per il 5 ottobre, 

LE CASSE OPERAIE 
- che desiderano acquistare i libretti per- 
sonali per i proprii soci, li trovano a 
prezzi modicissimi presso la nostra Tipo- 
grafia.   
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| sponsabilità civile. 

  

Corviere Giudiziario 
IN TRIBUNALE. 

Presiede Zamparo. Giudici Turchetti e 

Rieppi. P. M. dott. De Carli, cane. Volpe. 

Un visitatore di pollai. 

Palese Antonio di Antonio di Artegna 
ogni qual tratto si divertiva a vigilare il 

pollaio della signora Teresa Aita rubandovi 
una gallina per volta che poi se le man- 
giava, SÉ 

Scoperto, fu dai carabinieri di Gemona 
tratto in arresto, 

L’Aita Toresa dice che il cortile è pro- 

miscuo percui l'operazione riesciva facile. 

Il P. M. gli propose mesi 10 e giorni 24 

di reclusione, Il "Tribunale lo condannò è 
mesi 2egiorni 27 della stessa pena — ac- 

cordando il beneficio della legge condizio- 

nale per un lustro; spese e tassa sentenza. 
Dif. avv. Zuliagi. 

Un ladro alle prime armi. 

Bon Angelo di Francesco d’anni 15 di 

San Giovanni di Mavzaro «incensurato » 

è imputato di furto qualificato perchè nelle. 

notte del:20 al 21 giugno u. s. mentre era 

andato a dormire in uoa camera di Fran- 

cesco Venneta di Gio, Batta d’anni 26, 

mise le mani nelle tasche d’una giacca del 

medesimo allegerendolo di L. 125, importo 

ricavato da una mucca che il Venneta aveva 
lo stesso giorno venduto. 

Il nostro Angelo tratto innanzi al briga- 

diere di Finanza sigaor Russo Gaetanino, 
prima negò il fatto poi Jo ammise a con- 

dizione che il Brigadiere lo lasciasse rin- 
casare per riportare i denari, 

Teri al processo fece un racconto « arzi- 
gogolato » e tale sua stramberia è spie- 
gata perchè il ragazzo all’età di sette anni 

fu affetto da meningite (male che lascia 
sempre le sus traccie). 

Escussi i testimoni, il P. M. domanda 

che vesga condannato a 7 mesi di reolu- 

sione. 
Il Tribunale lo condanzia a mesi 3 e 

giorni 10, applica in suo favore la legge 

Ronchetti; pagherà le spese processuali. 
Dif. avv. Zuliani, 

Tre piccoli coutrabbandieri. 

1. Padovani Antonio di Pietro di Ca- 

stelmonte d’anni 14. 2. Olivo Massimo di 

Antonio d’anni 12 di Carravia. 3. Snide- 

rig Eugenio di Antonio di anni 13 di Cor- 
ravia. 4. Padovani Pietro fu Antonio di 
anni 55. 5. Olivo Antonio fu Giacomo di 
anni 53. 6. Sniderig Maria fu Autonio di 
anni 45. é 

Sono tutti imputati, i primi tre di con- 
trabbando per essere stati trovati in Colo- 

  

brida, nel 24 giugno in possesso di grammi © 
250 di tabacco austriaco, 

Gli altri tre. (i geaitori) civilmente 
responsabili sul fatto dei figliuoli. 

I bambini dicono chs ebbero i denari 
dai loro parenti per fare l'acquisto del 
tabacco. ; i 

I parenti negarono tale asserzione. Fu- 
rono colti dalle guardie di Finanza mentre 
ad uno ad uno pass:vana il Confiae. 

Il Tribunale ritiene colpevoli i malpra- 

tici contrabbandieri, e lì condanna ciascuno 
a BI lire di multa fissa ed a lire 10 di 
proporziossle ed ai relativi accessori di 
legge. Accarda psi tre giovaretti le legge 
Ronchetti ed assolve i genitori della re- 

Dif. avv. Zuliani. 

  

Ruclo delle cause penali 
da trattarsi dal nostro Tribunale nella I.ma 
quindicina del mese d’ottobre. 

Lunedi 3. — Cussigh Maria furto aggra- 
vato, Malisan Abutonio abbandono figlio, $ 
Savon, Angelo lesione colposa, Andreutti 
Pietro revoca condanna condizionale, Za- 
nussi Albino, idem. tutti liberi, tutti di- 
fosi dall'avv. Ballini, Zanutel Antonio idem, 
idem, detenuto. 

Giovedì 6. — Baulfoni Pietro del altro 
tegioni volontarie liberi, difens. avv. Br- 
tacioli. 

Lunedì 10. — Pighi Guglielmo, furto 
aggravat», Lanziche» Luigi furto qualifi 
cato, Canslaz Maria contrabbando, Baltrame | 
Francesco ilem, tutti Lberi, tuiti dif.sì 
dall’avv. Ant. mob. Beallaviti, Bellini An- 
gelo lrsione volontaria libero app. difensore 
avv. Tavasani. Amadio Fianceeso, furti de- 
tenuto dif. Bellawitis Aptonio. 

Giovedì 13. — Brucoli Arcangelo appro 
priazione indebita difens. Ballavitis Mario, 
Morgante Santo, atti di libidine, difensore | 
idem, Marin Orazio, contravv, legge sani- 
taria difens, Driussi. Sclausero Valentino; 
De Nardo Cristiano e Indri Agostino tutti 
controvventori alla legge sanitaria appellanti 
e tutti difesi dall’avv.. Gaspardis, tutti 

liberi. 

  +e 
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Una guarigione prodigiosa 

  

H SaR Emilio. di. Ceva. da San Giacomo. |. 
di Veglia (Vittorio Veneto), serive. alla Di- 
fesa, col consenso dell’autorità ecclesiastica | 
diocegana, di una prodigiosa guarigione; |: 
avvevuta nella persona della signorina 
Pradella Maria, d’anni 39, da tre: lustri 
maestra di quell’Asilo Infantile. 

Essa da. ben 20 mesi soffriva dolori, che 
essa stessa non sapeva bene spiegarsì; né 
la scienza medica ns avsaa scoperto le'dause. 
Agitazione, inappetenza, deliqui, insonnie, 
malessere in tutta la persona, ciò’ che ge- 
nerava. in. lei una profonda tristezza. 

Condotta all’ Ospitale Civile di Vittorio 
e sottoposta ad un accurato esame, dai mo- 
dici curanti venne scoperto ua tumore al- 
l’addome. Non. c’era.via di mezzo; l’opera- 
zione era assolutamente necessaria. Ecco 
la risposta della scienza; ma l’ ammalata 

  

| guarita. 

E così il male faceva continui progressi, 
sì da riduria in fin di vita. 

Ma la Proiziia, devota della Madanna 
di Lourdes, andava ripetendo: Mi guarirà 
la Madonna. Fce voto di recarsi al suo 
Santuario in Francia; bevette a più riprese 
dell’acqua miracolosa, mantre dalle RR. Ma- 
dri B®nedettine di San Giacomo di Veglia 
si facevano preghiere per ottenere la sua 
guarigione. Da ben 20 giorni non prendeva 
più cibo, sorseggiando soltanto qualchs po’ 
di caffò. 

Iutanto i deliri, i deliqui, i dolori in 
tutta la persona crescevano, così che l’ in- 
ferma non poteva tollerare neppure il con- 
tatto delle lenzuola; di più s'era aggiunta 
un’emicrania e un’ infiammazione alla gola, 

Siamo al 16 di agosto, nell’ottava di M2- 
ria SS.ma Assunta in Cielo. Si credeva, e 
ragionevolmente, dovesse essere questo l’ul- 
timo dì per l’infalice, pietosamente assi- 
stita di giorno e di notte. 

Fu presa da delirio fortissimo e da con- 
vulsioni, -sì che a mala pena quattro per- 
sone potevano trattensrla a letto, Accorse 
il R.mo Arciprete D, Antonio Grava, che 
la confessò. 

Alla sera Don di Csva, chiamato di ur- 
genza al letto dell’inferma, la trovò in 
deliquio; polso impercsttibile, rigidità quasi 
cadaverica. Quando si riebbe, la benedisse 
a la esortò a confidare interamante nella 
materna bontà e nella potenza di Maria, 
Sì, sì, avrò &l miracolo, essa andava rips- 
tendo, 

Parecchie persone, tra le quali l’egregia 
maestra Lucchese, avevano assistito 1’ infe- 
lice tutta la notte del 16 al 17; fu notte 
terribile, Delirio continuo, spasimi ecc. 
Alle ore 2 del mattino venne chiamato 
l’Arciprete, per l’Amministrazione dell’Olio 
Santo. Ogni speranza era perduta; la Pra- 
della era entrata in agonia. 

Alle 6 l’Arciprete celebrava per la in- 
forma la S. Messa all’altare della Midanna. 

In questo teomso, l'ammalata cadeva in as- 
sopiment:; era però ssitata; chi Passigiova 
dice che «ndava rip tendo: La Midonna! 
La Madonna! i 

Finita !a S. Messa, la Pradella, è lei 
che racconta, si sentì come scossa improv- 
visamente e svegliata, gridare: «Sono gua- 
rita, non ho più nieut>, la Ma}onna mi ha 
graziata» e tentar di slanciarsi dal letto, 
fu un punto solo. Si credette ad ‘un altro 
accesso di delirio, per cui venne trattenuta, 

da mangiare; ho fame; sono 20 giorni che 
non mangio; ho fame!» andava gridando. 

Fu tosto esaminata dalle assistenti ; spa- 
rito improvvisamente il gonfiore del ventre; 
sparito il tumore all’add :ma; scomparso il 
tumore alia schiena, ove rimase solo una 
macchia biancastra. 

Mangiò tosto un uovo, bevette caffè, 
brodo ecc. Due ore dopo era in piedi e, 
mentre prima stentava a camminare da 
sala, ora saltellava per la casa. A pranzo 
mangiò di buon appatito minestra e pollo. 
Il roseo era ritornato improvvisamente sulle 

sue guancie, dapprima psllide del pallor 
della morte. 

Si seativa, in una parola, perfettamente 

In giornata si portò «1 Monastero, a rin 

fa'te preghiere; fu festeggi:tissima, 

von trovò più 11 tumore addominale; lo 
stato: generale della. Pradella. era ottinio. 

visitarla dopo 20 giorni dalla guarigione ; 
di bsne in meglio. La Pradalla va ripe- 

larsi stava bene così come al presevte; la 
profonda tristezza, cha prima l’opprimeva, 

ora è sparita. 

Il dottore lasciò. ua certificato in cui, 
fatta brevemente ed oggettivamente la 
storia e' la di:gnosi della malattia, dichiara: 
perfetta la guarigione dalia Pradsalla, gua- 
rigione che egli chiamai meravigliosa a ine- 
splicabile. 

Inesplicabile certo, umanamente. Perchè 
nom si tratta di mali dipendenti da fun- 
zionalità norvose ammalate, ma. di vera 
perturbazioni orgauich:, immantinenti spa- 

/rite. 

FRAMMENTI 
A patto che.... 

Il comitato organizzatore del grande co 
mizio socialista (di Francoforte) aveva chia- 

' sto fosse messa a disposizione la grande 
sala cittadina. Il comune pose queste con- 
dizioni: che con fossero appesi emblemi 
rivoluzionari, che nessurì oratore pronun- 
ciasse qualsiasi frase contro l’ imperatore, 
contro i membri della famiglia imperiale, 

    

  

lo czar ; che non si dicesss nemmeno una 
parola contro l’org mizzazione: monarchica 
dell'impero. 

Îl comitato ringraziò il comune.... e si 
rivolse altrova. 

Un < restaurant» ci carta 
Pochi sanno che ad Amburgo vi è un 

restaurant di carta. Le mura, il pavimer to, 
il soffitto, sono formati da spessi strati di 

e impregnati da. una. soluzione ignifuga, 
Questa meravigliosa f.bbrica, con una sala 
da pranzo lunga 35 metri e larga sci, una 

e un ufficio per direttore, può essere sm°n- 

qualunque altro luogo e. non è costata più 
i 2000. franchi, Il restaurant di carta rè* 

siste alleintemperie per lunghissimo tempo;, 
l’unico inconveniente è che, d'inverno, vi 
si gela come in un frigorifero. Così il 
Commercial Traveller. 

ma a stento, «Sì, si, sono guarita; datemi | 

che dedieò tutta l’opera sua, tutto il suo 
‘ ingegno, tutto il suo cuére per strappare 

| Dottori Ferrario, Prof, Berghinz, Pitotti 

‘slancio di premuroso aiuto datole. Grazie alle! 

! seguirono pazienti ed ambrose tutte le fasi 
| della malattia, 

gsaziare le RR. MM. Benedettine per le} 

Venne visitata diligentemente dal me-| 
dico curante dott. Mori di Vitterio: egli | 

Meravigliafissimo, il dott. Mori tomò a | 

teado a tutti che neppure prima di amma- | 

‘contro le «Itre dinastie tedesche e contro | 

cartapesta assicurati da armature di legno | 

grande cucina, parecchie camere da letto | TT 

tata coms un giccatolo e ricomposta in 

36 ore e mazza al piano! 

suorò per 34 ore e minuti. Entrambi i 
campioni, alia fine abbrutiti, violacei, con- : 
tratti spasmodicamente. E non parliamo, 
per carità, dei... vicini di casa. 

Si elettrizzano le farine, 
Gli esperimenti sciestifici che si facevano 

tempo fà agli Stati Uniti, rendendo bian- 
che le firine colle scarichs elettriche, leg- 
germente mod:ficati, sono utilizzati prati- 
camente negli stabilimenti. 

La farina viene posta in un recipiente 
spséciale attraversato da aria contenente 
una certa proporzione di biossido d’azoto, 
e la decclorizzazione avviene istantanea- 
mente. Gli industriali assicurano chs que- 
sto sistema non altera in nessun modo il 
valore alimentare delle farine; ma è a 
temersi cha sì possa pensare ad applicarlo 
a prodotti di qualità infsriore perchè ac. 
quistino l’aspetto di farina finissime. 
  

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze da Udine P. G.: 

6,36, 9.5, 11.40, 15.20, 18.34. 
Arrivi a San Daniele : 

8.8, 10.47, 134351652200: 
‘ Arrivi a Udine P. G.; 

7T:31,-10,839, 46.17,-19,3 

Partenze da San Daniele: 
6.—, 8.31, 11.4, 13.45, 17.58. 
  

Cantarutti Giova.ini red, responsabile. 
Udine, tipografia del «Crociata «, 

  RR TETTE 

  

    
La famigita Sbuelz non trova parole pér 

manifestare i sentimenti di gratitudina verso 

tutti i pietosi che vollero intervenire ai fù- 
perali del suo adorata 

Edgardo 
nonchè a tutti i buoni che tanto si intere$- | 

sarono durante la malattia del caro Estintò. ! 
Un grazie proprio di suore, manda allà 

Spett.le Società Udinese di Ginnastica e 

Scherma, che non poteva in migliore forms 
dimostrare l’affstto che portava al piccolo' 

defunto. 

Grazie all’ Egregio Professor Cavarzerami 

alla morte il piccolo malato, e grazie gi 

che le migliori cure dedicarono. 
E una parola speciale pure deve, al 

l’ esimio Dott. Comirotti d: Tolmezzo per lo! 

suore ed assistenti che di giorno e notte 

    

   

  

  

Ecco in qual modo può 
essere rappresentato l'uame 
che ha un cattivo stomaco, 

l'uomo ehe digerisce male, 
; "Egli è alla tortura, tenagliato 

e bruciato. 
Ricordiamaci che fra tutte le opera» 

zioni corporali, quella che influisce 
maggiormente sullo stato morale è la 
digestione. Essa cl rende tristi o allegri, 
tacituini o lIoquaci gar o malimtvonici) 
fiduciosi o' scoraggiati, senza che noi lo 
sospettiamo e: senza che noi possiamo 
opporvici. " 

Tutti coloro’ chie hanno motivo di 
dolersi del loro stomaco, che non pos- 
sono godere i piaceri della tavola; il 
solo piacere che ci può rimanere 

| quando tutti gli. altri c1 sona stati tolti, 
pensino» alle Pillate Pink ed' alle nu» 
merose guarigioni che esse hamno: dato: 
Facciamo una prova delle Pillble Pink 
ed: eviteranno 1 torture delle cattive 
digestioni, ricupereranno il buon umoté 
ché soltanto le biorie digestioni pro" 

curato, 

Pillole Pink 

ASSICURAZIONI. 
Importante Compagnia Italiana rami in- 

‘foltini, r69ponsabilità’ civile; dari 
delle acqua, cerca subito onesti agerti 
"produttori per Provincia Udine; otte 
condizioni. 

Dirigere offerte A. P. presso Agenzia 
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      non voleva saperne» dei ferri. chirurgici, 

— Nel K utucky hanno organizzato una: ga- if 
ra al pianoforte, Vincitore ne fu tal sigihor | ‘8 
Harding. uomo di aeciaio, che si agitò sul !*S 
pianoforte per 36 ore 36 minuti primi € È 
quattro secondi.... Il secondo premio è tocc:*- | È 
to a un insigne canadese che, diciamo così, i 

  

   

    

per gestanti ‘e partorienti # 
i sutorizzata:con'Decreta Prefettizio & 

diretta dalla 'Levatrice i 
signora TERESA NODARI ‘ 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

PENSIONI E CURE FAMIGLIARI 

        

  

   

  

        

    
    

  

  

  

e 

Massima segretezza 

  

    
UDINE - Via Giovanni d'Utive 18 - VDIE i 

Telefino N. 324 

SA EINE 
  

CASA DI CURA - CONSULTAZIONE 
Gabinetto di FOTOELETTROTERAPI, malati 

Pelle - Segrete - Vie urinarie 
W-PPALLICO freezer caio 
e di Parigi. — CHIRURGIA DELLE VIE 
URINARIE. — Cure speciali delle malattie 
dalla prostata, della vescica, dell’impotenza 
e nevrastenia sessuale, — Fumicazioni mer- 
curiali per cura rapida intensiva della sîfi- 
lide. -— Siero-diagnosi di Wassermann. — 
Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d’aspetto separate. 
VENEZIA, S. Maurizio 2631-32 - Te- 

lefono 780, 
UDINE, Consultazioni tutti. i giovedì, 

i dalle 8 alle Il, Piazza Vitt. Emaun. con 
i lugresso ih Via Belloni N. 10. 

  

PRIMARIO. COLLEGIO TOMMASEO 
TREVISO - Tek 309 - TREVISO 
Consiglio di Vigilanza — Massima ga- 

ranzia morale ed educativa — Corsì com- 
pleti di studi iuterni —. Frequenza. alle 
scuole pubbliche — Dispensa di premi alla 
fine d’anno al giovani più studiosi — Ot- 
timo trattamento 
negli studi — Ottimi risultati scolastici. 

Rivolgersi alfa Direzione. 
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Trovansi in tutte le farmatie e' presso 3 
il deposito generale È 

A, Manzoni e €. | 
MILANO - ROMA - GENOVA 
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Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
‘gionale come iù tutti i periodici di Udine 
.3 fuotti, rivolgersi! alla ditta A. Manzoni e 
O. di Udiné vib delia Posta 7. 

  

    

  

SR 
R
E
I
 

0 
r
i
c
o
 

  
  

   

  

  

Assidua assistenza | 

+ “ 'tT T 4 a . 4 dA 

ODEINA  -. {1i i 
RARAAARARARRERREA i 
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- IL PRE. DOT. 
é \OHIRURGO ‘PRIMARIO 

dell'Ospedale Civile di Udine 
= dà consultazioni tuffi i giorni = 

è 

dalle ore 11 alle 12 in Ospedale, e É 
dallè 14 allè 15 in (casa propria # 
(Via Missionari 2). 

  

  

è Le visite all'Ospedale sono 
gratuite per i poveri. 

  

      

  

    

   

  

     

  

RE RIN E RIE a 

NEVRASTENIA 
i © malattie _ È 

D FUNZIONALI DELLO STOMACO E BELL'INTESTIMO (A 

(inappetenza, naussà, dolori di sto- 5 
fl iiaco, digestioni difficili, crampi È 

intestinali, stitichezza, ecc.) ì 

dott. Giuseppe Sigurini È 
Consultazioni ogni giorno : 

dalle 10 alle 12. (Preavvi- È 
sato anche in alire ore). D 

      
    

   

      

    

  

  

dine < Via Grazzanò 22 Tel. 434 È 
HER Free ee a 

     

    

pra e RE 

  

    

MM M MA VAVAS: 
TEZZE” 

  

FOSFATO. 
LIQUIDO DI FERRO È CALCIO 

PULZONI 
Tonico ricostituente di constatata 
efficacia, di facilissima digéstione, 
di gradevole sapore. Prezioso pei 
bambini nella dentiziohe e per le 
fanciulle nella età dello sviluppo. 
Guarisce anemia, scrofola, rachi- 
tide. Attestati del Professori Porro, 
Gamberini, De-Sanctis, Cattaneo, 
Lodigiani, De Cristoforisj Secchi, 
De Magistri, ecc. 

AI flat. E f50 in fatte 18 farmacie 
Esportazione 

Per l’Italia A. MANZONI e È. Milano- 
Roma - Genova. 
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FRANCESCO COGOLO 
° munito di numerosi Attestati medici 

comprovanti la sua idoneità.   UDINE — Via Savorgnana N. 16 — UDINE 

  

  

ha ceduto     A. Manzoni e C. Udine. 

   
Piezza dei Grani <= UDINE 

il proprio Negozio di 
Manifatture dl suo &x Difettore 

  

il quale col giorno di Lunedì 12 

Settembre ha messo in 

  

il grandioso deposito delle merci 

esistenti a prezzi realmente ridotti. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 
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ersi sselusivamante 

DRA - VIENNA - ZURIGO 
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(RIGENERATORE DELLE FORZE) 
a base di Fosfore-Ferro-Caice 
Chinina pu;a-Coca-Stricnina 

Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costani: eil'etti curativi, è stato riconosciuto 

IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 

  

per uso personale e, nei casì più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. 

fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. 

nella spossatezza p 
dida. 

“=, Neurastenia - Cloreanemia » Diabete - Debotezza di spine dorsale - Alcune 
GUARISC E: forme di paralisi. impotenza - Rachitide +. Emicrania » Malattie di Stomaco 
Scrofola - Debolezza di vista. È energico rimesio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della 
malaria e in tutte le convaiescenze ai malattie acute e croniche. 

1 Bott, costa L. 3 - Per posta L.3,80-4 bott. per posta LÉ2-Boti. monstre per posta L. i3-pagamesto anticipato di- 
retto all’Inventore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacia inglese del Cervo-Napoli-Corso Umberto 1,119, palazzo proprio 

Importante opuscolo sull’ischirogeno-Anillepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. 

Il Ufficio € 

IDERSALE 
a ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le /6 

# stagioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce ilrimedio spe- 
cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato | 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene semaprealti i poteri {?7 

prodotta da qualsiasi causaji, 
RINFRANCA e CONSERV A le FORZE 

    
    

  

        Ds 

entrale d'Annanzi A, MANZONI e ©. | ==—PREZZO DELLE INSERZIONI: © 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo., 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1, - BARI G0ì i Ù sos Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 2” -BOLOGNA, Piazza Minghotti, 3 - BRESCIA, Via di 7 Sen Ft o = a S aa o, Umberto I, 1- FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 33 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, È 3 IM SPO A O Rercnte Via Vittorio Emanuele, (4 - PISA, Via S. Francesco 20 - ROMA, Via di Pietra, 9i - VERONA, Via V.Ca- |L- 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti coro tullo, 6- COMO, Via 5 Giornate, 10 - PARIGI. Rue Persdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LON- |del giornale L. 2 — la riga contata. 

  

          i CIS (REI IRZISA ERO IEZZO III DEIISZO È BRE 5 
l'unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col +: RIMO 
PREMIO - DIPLOM 4 D'ONORE - la più alta distinzione accordata alle 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanità Militare vienesommini- 
strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. 

L'Ischirogeno, inscritto nella Farmaeonea Ufficiale del Regno 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
perchè non è stato giammai raggiunto nella suu puwente azione curativa. i 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per È 
brevità riportiamo appena quanto scrive l’illustre Prof. Comm. GIUSEPPF ALBINI, 
Decano di tutti i Professori Universitarii d’Italia. 

b, 2 Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 
ISCHIROGENO| Non l'ho ancora ringraziato del dono qaentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 

Sr E san Mane fa, di quattro bottiglie d’ Ischirogene. : 
i Il miosilenzio nondeveascriverloa pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. È 

“> No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso, edalungo,ilsuotrovatotera- È 
fa dcr ansroncae #4 PeUtico, per poter attestarnein buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. È 
@ = @' i Senza alcun dubbio, devo ai? Ischirogeno il ricupero dell'ippetito (quale da anni non 

mars, | ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 
i guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
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i Esizare la inarca di fabbrica, la quale munita dei ritratto dell'autore, è applicata sul cartonageto del flaccone, di 
“IERI RECENTI IZZO IONI NERE III          

  

PER cc RIME,     

     

   

Sr “gd in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. 
canti BI ses»: Sabbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 
ea Devotissimo*GIUSEPPE ALBINI 
“CERERE SIRTEEISO Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napoli 

cul, a richiesta del sleg. Dottori, qui sopra si riporta Il facsimile, a salvaguardia del pubblico contro le 
IGES EISSC CSR VE Deere Feed ara e e LR SERA RR EBE ZE       
  

      
raccomandato e prescritto largamente da distinti Me- 
dici, è il miglior rimedio nelle Pertossi (tossi con-. 
vulsive ostinate, tosse ferina, asinina), nelle A fffe- 
zioni bronco-tracheali, nelle Bronchiti, 
nel Grippe, (Influenza), nella Tubercolosi pol- 
monare incipiente, nelle Pieuriti (come cal- 
«mante della tosse), ecc. 

Di sapore squisito, è ricercato dalle persone di dif- 
ficile palato e dai bambini; si somministra a cucchiai 
negli adulti, a cucchiaini nei bambini secondo la det- 
tagliata istruzione unita alla bottiglia. 

L. 2.25 il flacone - per posta 0.80 in più 

(2) PREPARAZIONE SPECIALE DELLA 

Premiata Farmacia Maldifassi 
di f#, MANZONI e C. 

i MILANO - Piazza Cordusio (Pa'azzo Borsa) 

    
                

  

OLIO di Fegato di Merluzzo 
CHRISTIANSAND (in Norvegia) 

CHTARO;, BIANCO E DI GRATO SAPORE 

(Flacone di 400 grammi L. 2,50) 

Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da, una delle migliori e più importanti Case della fi 
Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali si 
lodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- BR 
dici riescono, sebbene innocui, di digestione difficilissima. E’ da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- 

Stiansad per quegli esseri indeboliti da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso- WÉ 

gnano di nutrizione. sa 

E’ poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di SR 

L. 2.50 si ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e #8 
più perfetto. i i 

Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del /0 per cento. 
Deposito e vendita da A. MANZONI e C., chimici-farmacisti, Milano, Via S. Paolo, 11 — Roma, 

Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. 3 

    
  Per ISTITUTI EI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, sì spedisce OLIO DI FEGATO DI 
MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. | 

Latta di circa K. 3 172 L. 12.50 ) Franco di porto e imballaggio in 
7.172 » 22.50 ) qualunqué Stazione del Regno 

Indirizzare ordini e vaglia alla Ditta A. MANZONI e C., Via S. Paolo, 11, 
Pea LIE NOT) (Ste di A Pea aio: DOVE AROMI È 
EEN, iran: ES ARCA 

MATE L'ACQUA: CHININA MANZONI 

» » » 

Milano. 

    
    

  

  

AMAR 
SEM®RRE INSUPERMBILE 

@endf la pelle 

bianca, [morbida 

AMIDOVAANFI 
(DIARCI 

preparare una buona d 

i nutrienti ed il più po 

Vendonsi in tutte 

Deposito in Udine, 
BELTRAME, A. FABRIS 

  

  

0 BAR 
Ferro-Uhina Rabarbaro 

PREMIATO 
com medaglia d'oro e diplomi d'onore 

Valeuti autorità mediche lo dichiarano il più rif ace è 
il migliore ricostituente tvaico e digestivo dei prep rati 
consimili perchè la presenza del Rabarbaro ole di 
attivare le -fanzioni delio stomaco, d’aumentare [ pnestito è 

tichezza originata dal solo Ferro-China. 

  

Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti 

LE. G. F.lli BAREGGI — PADOVA. 

        

  

     

    

   

   
   

   

    

   

  

a base di : di spese, tempo, lavoro, si 
olttene dando Incarico di 
eseguire avvisi nei giornali 
all'Ufficio di Pubblicità 

A. MANZONI e C. 
UDINE © 

| che fa preventivi gratis a 
‘ richiesta. 

igostione, impedisce anch: sa tfa 

tente rigeneratore delle forze fisiche. 

le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 
e) 

  

presso i farmacisti COMESSATI 1 Vv. 
el;   

  

  

  

per scarpe e pelli 

   
Reso insuperabile dal 1.° Gennaio 

Unito all’ amido Glutine 
mantiene veramente mor- 
‘bide le pelli. Non contiene 
acidi, non s’ infiamma. 

  

      shina 
Tonico-stomatico-ri costituente ed eccita appetito 

  

   
   

   

GRANI DI Ba REZIA è 

per la distruzione dei 

SO rRGO E 
Prezzo cent. 70 la scatola 

per posta cent. 85 

L. 4,50 È 

2.80 | 
   Bottiglia litro 

  

» 172 litro » 

franco per posta 

sì fi al 1) 7 O Ni Vendita presso la Ditta À 

a Sv ly A. MANZONI e C. 
| MILANO - ROMA - GENOVA. 

  

    

     

Vendesi presso A. Manzuni e C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 

via di Pietra, 91; Genova, piazza { 

Fontane Marose.         
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